
l’inferno. Non sapevamo più dove
nasconderci. Quelli sparavano,
sparavano». Una gragnuola di col-
pi: lapiùclassicadelle intimidazio-
ni, in un quartiere dove la pax ca-
morristicadegli ultimi mesi vacilla
per effetto della riorganizzazione
di clanstorici, dallavecchiaAllean-
za dei Licciardi ai nuovi padroni
della periferia venuti dal centro, i
Mazzarella e gli scissionisti della
Sanità, senza contare le due fazio-
ni di Scampia, in lotta per il con-
trollo della droga e delle estorsio-
ni.

SENZA REGOLE
Per terra, colpiti dai proiettili di
rimbalzo, sono rimasti cinque mi-
norenni: due di 16, uno di 12, uno
di 14 e uno di 13 anni. Tre sono
nipoti del gestore del circolo, tutti

hannoalmeno un parente conpre-
cedenti penali: gli investigatori
parlano di "figli d’arte". Hanno ri-
portato ferite alle gambe e alle
braccia, le prognosi vanno dai 10
giorni aun mese. Palese l’imbaraz-
zo dei sanitari del "Santobono", il
piùgrande ospedalepediatrico cit-
tadino, poco abituati a curare feri-
te di arma da fuoco. «È - commen-
taMarco Minniti,ministrodegli in-
ternidel governo ombra - una vera
e propria guerra senza regole né
principi. Il governoneabbiaconsa-
pevolezza». I sindacati di polizia
sono più espliciti: per il Silp è in
atto«unosprecodi risorse con l’im-
piego dei militari che non può da-
re nessun risultato concreto». ❖

Dell’esercito che il governo ha man-
dato a Napoli semplicemente «se ne
fottono». Perché sono loro l’esercito
più forte. Loro controllano con per-
fetta tecnica militare il territorio che
da Secondigliano va a Scampia e si
porta fino a Miano. Periferia napole-
tana, grande irredimibile Bronx do-
ve la vita vale meno di zero, dove i
bambini crescono troppo in fretta
fra palazzi diventati il regno di boss
piccoli e grandi e orrende sale gio-
chi. Si può morire a sedici anni a Se-
condigliano.E’normale.Comeènor-
male che bambini di dodici anni pas-
sino il loro tempo, ben oltre la mez-
zanotte, tra i video-games. Ediventi-
nobersagliodiunacamorra chesem-
braaver sceltoanche aNapoli la stra-
tegia stragista, il terrore. Colpire do-
vunque, chiunque, sparare all’im-
pazzata per affermare il dominio di
un gruppo su una fetta di territorio.
Quaranta colpi sparati da due grup-
pi di killer contro cinque ragazzini.
Li immaginiamo, vestiti come tanti
loro coetanei a Milano o a Roma.
Animali di periferia, jeans a vita bas-
sa, cintura «firmata», maglietta e
giubbino regolarmente «pezzotta-
ti». Li vediamo stare lì ore davanti a

un video a perdersi in un mondo vir-
tuale. Forse un war-games, un gioco
di guerra. Mentre fuori li aspettava
la guerra vera. Sparano i killer di ca-
morra. Per «avvertire», per sanare
uno sgarro, per una partita di droga
non pagata. Ma nei quartieri di Na-
poli si spara soprattutto perché il po-
tere dentro le gerarchie di camorra
cambia velocemente. Nuovi capi si
affacciano sulla scena. E vogliono
spazio. «Specialmente nell'area me-
tropolitana - scrivono gli specialisti
dellaDirezione investigativaantima-
fia - trova giusta collocazione l'anali-
si del progressivo sfaldamento di
schieramenti tradizionali e del decli-

no di alcuni vecchi sodalizi, che han-
no lasciatoampi spazianuoveaggre-
gazioni, il cui profilo strutturale ten-
de ad assimilarsi sempre più al «mo-
dello gangsteristico», che non all'as-
sociazione mafiosa di tipo storico».
Piccoli gruppi di lupi feroci dediti ad
attività predatorie o al controllo di
una «piazza di spaccio». La Dia parla
di una «architettura di servizi crimi-
nali, che rende alle volte incerto il
confine tra criminalità "diffusa" e fe-
nomenocamorristico, in ragionean-
chedel controlloespressodalleorga-
nizzazioni di più elevato spessore su
ogni illecito commercio, attuato at-
traverso il prelievo di vere e proprie
tangenti, il finanziamento di parte
dei traffici o l'imposizione di fornitu-
re di stupefacenti.»

Tra Secondigliano e Scampia da
treanni,ormai, gli equilibri sonomu-
tati. Quello che resta dell’esercito di
Paolo Di Lauro, «Ciruzzo ‘o miliona-
rio», è stato costrettoa confinarsi nei
bunker della parte del quartiere che
chiamano «Terzo Mondo». Sul resto
dominano gli «scissionisti», «gli spa-
gnoli». Gli uni e gli altri continuano
a farsi la guerra e attingono nella va-
sta area dell’architettura criminale.
Ma attenti. Se a Napoli la camorra
può sparare e dominare, è perché
l’assuefazione, la paura, il piegare la
testa, sono diventati omertà. Nessu-
nohavisto,nessunopuòdirequalco-
sa agli agenti del commissariato di
Scampia. Chi c’era l’altra notte da-
vanti a quella sala giochi ha voltato
la testa. Haragione il capodella Poli-
zia Antonio Manganelli: «Nella lotta
alla camorra vedo troppi tifosi e po-
chi giocatori».www.interno.it

LA RELAZIONE DIA NEL SITO DEL MINISTERO

NAPOLI L’8 ottobre Secondiglia-
noèstatoteatrodiunagguatodicamor-
ra. La vittima Gennaro Cesareo, 39 anni,
con piccoli precedenti penali, sembra
non fosse affiliato a nessun clan. Morì
sul colpo. Era a bordo della sua Panda,
ferma sul ciglio della strada. I sicari gli
hanno sparato un colpo alla testa: una
vera e propria esecuzione. A Secondi-
gliano si contrappongono i Di Lauro ai
cosiddetti scissionisti di Scampia. La fai-
da per il controllo del traffico di droga a
nord di Napoli, dura oramai da anni e
conta decine di vittime.

Il LINK

efierro@unita.it

Unmese fa l’ultima
esecuzione
nella guerra dei clan

P

La scelta stragista dei boss
così si impongono
le nuove gerarchie criminali
Periferia napoletana: grande, gi-
gantesco e irredimibile Bronx
dove la vita vale meno di zero,
dove i bambini crescono troppo
in fretta fra palazzi e war ga-
mes. E la battaglia vera si com-
batte sui marciapiedi.

ROMA

IL PRECEDENTE

I medici del Santobono
non sono abituati alle
ferite d’arma da fuoco

PARLANDO
di...
criminalità

Un professore di educazione fisica di circa 45 anni è stato ferito alle gambe con
alcuni colpi di pistola sparati nel corso di un agguato messo a segno ieri sera in via San
Lorenzo a Foggia, nel centro storico della città. Secondo le prime informazioni la vittima
non sarebbe in pericolo di vita.

ENRICO FIERRO

Pediatri in imbarazzo
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